
PAG. 14 / fatti ne l m o n d o r U n i t à / venerdì 8 marzo 1974 

Dopo le decisioni dei nove ministri a Bruxelles 
•1J .. .LI, 1 - ^ — -T - . , - \ 

Minàcce USA alla Francia 
per la politica della CEE 

Gli Stati Uniti cercano nuovamente di dividere i paesi europei - Kissinger nega che gli USA siano 
stati consultati, ma viene smentito • Forse i paesi arabi : porranno fine all'embargo verso gli USA 

' Per lo scandalo « Watergate » 

Contro Nixon 
anche esponenti 

del partito 
re cano 

Il governatore del Massachussetts ha detto che 
« l'estromissione di Nixon è urgente » 

WASHINGTON. 7. 
Il dipartimento di Stato 

USA ha intensificato la sua 
azione di minaccia e di ri
catto nei confronti della CEE, 
rilanciata dopo la decisione, 
assunta dalla comunità nel 
giorni scorsi, di giungere ad 
accordi di cooperazione e ad 
una conferenza con i paesi 
arabi. In particolare il go
verno americano, anche sulla 
base del successo che questa 
linea aveva conseguito alla 
conferenza di Washington, 
cerca di rafforzare le divisio
ni fra i «nove». 

Il New York Times rivela 
oggi che il governo USA sta 
riesaminando la sua politica 
nei confronti della Francia, 
a seguito di quello che viene 
definito un « palese .tentati
vo» francese di separare la 
CEE dagli Stati Uniti. Se
condo il quotidiano america
no (cui 11 Dipartimento di 
Stato ha opposto una « smen
tita » di circostanza), Kis
singer «contemplerebbe, an
che sviluppi o circostan
ze future che potrebbero co
stringere gli Stati Uniti a 
rendere chiara la propria po

s iz ione con un rigido discor
so, o in una nota diplomatica, 
o anche con sanzioni contra
rie agli interessi francesi». 
Alti funzionari governativi 
statunitensi • giudicano possi
bile che USA ed Europa sia
no avviati verso un « confron
to» che — secondo gli stessi 
— rischierebbe di mandare 
In pezzi sia l'unità europea 
che l'alleanza atlantica. Le 
stesse fonti Ipotizzano • che 
Washington, a causa di que
sto « confronto », riesamini 
l'opportunità di mantenere 
in Europa le sue forze mili
tari di terra. 

In realtà questa carta, agi
tata dagli USA negli ultimi 
tempi - come « ricatto » nel 
confronti della CEE. appare 
sempre più chiaramente co
me un bluff che 11 diparti
mento di Stato non ha alcu
na intenzione • di portare a 
fondo. Così oggi Kissinger ha 
dichiarato che « la difesa del
l'Europa è anche la difesa de
gli Stati Uniti» e che gli 
USA «non tengono truppe in 
Europa per fare un favore 
agli europei». 

Parlando della recente deci
sione del «nove», Kissinger ha 
sostenuto che i paesi europei 
cercano di astenersi dalle 
consultazioni con gli USA. 
Secondo la tesi già espressa 
nel giorni scorsi dal suo por
tavoce, Vest, Kissinger sostie
ne quindi che gli USA non 
sono stati formalmente con
sultati dalla CEE sulla deci
sione di avviare rapporti con 
i - paesi arabi. 

Con questo giudizio hanno 
oggi polemizzato funzionari 
governativi francesi e alcuni 
quotidiani, fra cui Le Monde. 
Si ricorda, a questo proposito. 
che la decisione della CEE 
era già implicita col vertice 
di Copenaghen ed il paral
lelo incontro con alcuni rap
presentanti degli stati arabi, 
certo noto al dipartimento di 
Stato USA. Inoltre Kissinger 
era stato informato in anti
cipo della decisione europea, 
durante il suo incontro a 
Bonn con il ministro degli e-
steri tedesco, avvenuto nei 
giorni precedenti la riunione 
di Bruxelles, come lo stesso 
Scheel aveva pubblicamente 
confermato. 

Sul fronte «interno» della 
CEE si registrano nuove dif
ficoltà: la riunione dei nove 
ministri dell'agricoltura, per 
fissare i prezzi dei prodotti 
per la prossima campagna. 
ha subito oggi un ennesimo 
rinvio, su richiesta del gover
no inglese, e si terrà proba
bilmente il 25 e 25 marzo. 

H ministro degli esteri tu
nisino è partito oggi per il 
Cairo, dove si incontrerà con 
Sadat. Secondo alcuni osser
vatori il ministro tunisino di
scuterà fra l'altro con il pre

sidente egiziano circa la li
nea unitaria che i paesi ara
bi • dell'Africa settentrionale 
dovrebbero seguire nella pros
sima trattativa con 1 paesi 
della CEE. 

Domenica si riuniranno ' i 
ministri del petrolio arabi 
(non si sa se al Cairo o a 
Tripoli) per discutere anche 
— secondo quanto ha elet
to un funzionario del mi
nistero del petrolio egizia
no — sulla proposta egizia
na di abolire l'embargo" nel 
confronti degli USA e di ri
portare la produzione • al li
vello del settembre scorso per 
non danneggiare gli altri pae
si consumatori. 

Per 11 16 marzo, a Vienna. 
è convocata una conferenza 
straordinaria del ministri del-
l'OPEC (organizzazione del 
paesi produttori di petrolio), 
per definire l prezzi del pe
trolio nel secondo trimestre 
dell'anno. Alla conferenza 
dell'OPEC verrà anche discus
sa una proposta venezuelana 
di aiuti finanziari ai paesi 
sottosviluppati colpiti dall'au
mento del prezzo del greg
gio. 

Congratulazioni 

del PCI 

al PC danese 
Al Comitato Centrale del 

Partito comunista danese — 
che ha ottenuto un netto suc
cesso nelle elezioni locali svol
tesi domenica scorsa — il CC 
del PCI ha inviato 11 seguente 
telegramma: « VI preghiamo 
di accogliere le più fraterne 
congratulazioni per la brillan
te affermazione riportata dal 
vostro partito nelle elezioni a 
Copenaghen». . . 

Massiccio in Etiopia lo sciopero generale 
ADDIS ABEBA — Alcune migliala di studenti 

hanno inscenato oggi una dimostrazione, chiedendo 
le dimissioni del primo ministro e « terra per i po
veri », all'università della capitate : etiopica, semi
paralizzata dal primo sciopero generale nella storia 
del paese. Lo sciopero generale proclamato due giorni 
fa dalla confederazione generale dei sindacati ò ini
ziato stamattina a tempo indeterminato. Un funzio
nario confederale he detto che l'astensione dal lavoro 
— in massima parte dal settore privato — è « pres
soché totale non solo ad Addis Abeba ma in tutte 
le altre citt! dell'Etiopia ». Fra l'altro, sono bloccate 

la grande raffineria di Massaua e l'aeroporto della 
capitale. - . - . . . • • . • . 

I sindacati hanno riferito che I loro contatti con 
Il governo proseguono e che l'astensione dal lavoro 
non finirà fino a quando non verranno accettate le 
richieste dei lavoratori, fra cui quella di un salario 
minimo giornaliero di tre dollari etiopici (circa 
millecento l ire), il diritto riconosciuto di sciopero per 
tutte le categorie e un controllo efficace sui prezzi. 

NELLA FOTO: I manifestanti sfilano per le vie 
della capitale. 

Nel corso di un processo contro sessantuno antifascisti 

Saranno chieste 6 condanne a morte 
dal tribunale militare di Santiago 

La notizia è trapelata negli ambienti giudiziari della capitale - Le diverse facce della repressione: arbi
trio aperto e ricerca di coperture giuridiche • Denunciate da un dirigente de le pressioni sugli avvocati 

La delegazione del 

PCI ha concluso 

la visi ta 

a Hanoi 
HANOI, 7. 

A conclusione della visita 
compiuta nella RDV e nelle 
zone liberate del Sud Viet
nam, ha lasciato Hanoi per 
rientrare in patria la delega
zione del Partito comunista 
italiano guidata da Pietro 
Ingrao, dell'ufficio politico e 
della Direzione del partito. 
La delegazione era giunta 
nella RDV su invito del CC 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam. 

Sconfitto Heath, torna la normalità 

I minatori vittoriosi 
riprendono il lavoro 

Ripristinata la settimana di cinque giorni 

LONDRA. 7. 
fa. b.) — Risolta la ver

tenza nell'industria del car
bone, il ministro per l'ener
gia, Eric Warlen. ha disposto 
oggi il ripristino della setti
mana lavorativa di cinque 
giorni in tutte le aziende bri
tanniche. Ritorna — dopo tre 
giorni di governo laburista 
— ìa «normalità». La setti
mana corta imposta dai con
servatori non ha mai avuto 
alcuna ragione d'essere: la 
mancata produzione è costa
ta al paese l'enorme cifra di 
tremila miliardi di lire. 

I duecentosessantamila mi
natori hanno avuto vittoria 
piena. Nella libera trattativa 
fra il sindacato NUM e l'en
te nazionalizzato, hanno ot
tenuto tutti i miglioramenti 
chiesti all'inizio dell'agitazio
ne. La prima categoria (ta
gliatori) riceve un aumento 
di dodicimila lire alla setti
mana: la paga mensile lorda 
passa da ducentoventimila a 
duecentosettantamila lire. La 
seconda categoria (manovali 
di miniera) riceve tredicimila 
lire in più alla settimana e 
cioè passa da centosessanta-
tremila a duecentoquindiclmt-
U lire al mese. Alla terza ca-

SANTIAGO. 7 . 
II regime dittatoriale cileno mescola violenza di tipo gang

steristico a parvenze di giuridicità, assassini decisi da 
questo o quell'ufficiale, che non ne renderà conto a nes
suno, con macchinose inchieste opportunamente propa
gandate con le quali si cerca di macchiare di disonore per
sonalità democratiche imprigionate. Vi è inoltre la re

pressione interna alle stesse 
forze armate che sì svolge se
condo la logica aberrante di 
uno spirito di corpo, di una 
disciplina militare che ha per
so ogni giustificazione patriot
tica e legale. In questo in
trecciarsi di sfacciato arbi
trio e di ricerca di coperture 
che salvino la forma, non vo
lendosi mutare la sostanza 
della repressione e delle sue 
motivazioni, ha una funzione 
quanto resta dei partiti bor
ghesi che furono all'opposizio
ne durante i tre anni del Pre
sidente Allende e i cui diri
genti sono preoccupati di per
dere la residua credibilità nei 
confronti della loro base. 

Si alternano così notizie di
verse e, a volte, che possono 
sembrare contraddittorie sul
le forme che assume la re
pressione in corso in Cile. Un 
episodio importante di essa 
sarà prossimamente un • pro
cesso a 61 persone in prepa
razione al tribunale militare 
di Santiago. La notizia è tra
pelata negli ambienti giudi
ziari e, secondo quanto è stato 
possibile conoscere, verranno 
chieste sei condanne a morte. 
Non è stato finora possibile 
conoscere i nomi degli impu
tati. 

Anche in questo caso la sal
vezza della vita del patrioti 
cileni è prima di tutto nelle 
mani dell'opinione pubblica 
mondiale. Una protesta neces
saria alla quale potranno col
legarsi quanti in Cile, anche 
al di la delle forze organizzate 
della resistenza, non- hanno 
rinunciato alla loro dignità di 
uomini e alle migliori tradi
zioni del paese. 

Proprio in questi giorni 
Hector Valenzuela già presi
dente della Camera dei depu
tati e uno dei più noti diri
genti del partito democristia
no, ha indirizzato al collegio 
degli avvocati, di cui fa par
te, una lettera sulla situazio
ne professionale degli avvo
cati sotto la dittatura milita
re. Nella lettera egli denun
cia le pressioni e i ricatti cui 
sono sottoposti coloro che vo
gliano difendere le vittime po
litiche del golpe.. In partico
lare egli scrive che avendo 
presentato richiesta di liber
tà provvisoria per Bautista 
van Schouwen. dirigente del 
MIR torturato e in pericolo 
di vita, la sera stessa i ca
rabinieri hanno invaso il suo 
studio e cercato di arrestare 
il suo procuratore. • . 

Valenzuela chiede Inoltre 
che il collegio degli avvocati 
cileni faccia una dichiarazio
ne pubblica affinché la «co
munità nazionale» compren
da che agli avvocati devono 
essere date garanzie di assol
vimento dei loro doveri pro
fessionali « In piena libertà e 
indipendenza ». 

tegoria (lavoratori di super
fìcie) viene corrisposto un in
cremento settimanale di die
cimila lire, che porta il sala
rio mensile da centocinquan-
tadue a centonovantaduemila 
lire. H costo globale dell'ac
cordo concluso ieri sera è di 
centocinquanta miliardi di li
re. Altri miglioramenti com
prendono: indennità orario 
disagicto. terza settimana di 
vacanze annuali dal 1973. 
quattrocentocinquantamila li
re in caso di morte, aumen
to a settecentocinquantamila 
lire della liquidazione corri
sposta all'atto del ritiro in 
pensione. 

I minatori riprenderanno 
l'attività normale da lunedi 
prossimo. La lotta era comin
ciata il 12 novembre del 1973. 
Dopo dodici settimane di so
spensione degli straordinari 
e quattro settimane di scio
pero ci sono volute solo die
ci ore per concordare la so
luzione di una vertenza che 
i conservatori avevano inva
no tentato di strumentalizza
re a fini politici, mettendola 
alla base della manovra au
toritaria sfociata nelle ele
zioni generali del 28 febbraio 
e nella successiva sconfitta 
del governo Heath. 

Proteste contro la truffa elettorale 

Guatemala: la polizia 
spara sugli studenti 

C. DEL GUATEMALA, 7 ' 
La situazione si è ulterior

mente tesa in Guatemala do
ve diversi militanti della DC 
sono stati uccisi dalle bande 
para-militari del regime e 
dove le opposizioni contesta
no i risultati elettorali, rive
lando una grande quantità 
di frodi. Ufficialmente è sta
to proclamato nuovo presi
dente il candidato del regi
me fascista, il gen. Kjell Eu
genio Laugerud Garcia, pre
sentato dai due partiti di 
estrema destra MLN e PID. 
Ma il candidato della DC, il 
gen. Efraim Rios Mnntt, ha 
contestato la validità del ri
sultato elettorale e rivelato 
che sul suo nome si è concen
trato il 52 per cento dei vo
ti. Anche un terzo candidato, 
il col. Novales, del partito ri
voluzionario. ha denunciato i 

brogli. Rios Montt — a cui 
andrebbero anche ì voti delle 
forze di sinistra, costrette al
la clandestinità — ha dichia
rato che il suo partito non 
potrà tollerare la truffa e ha, 
prospettato l'inizio di .uno 
sciopero generale. 

Oggi, a Città del Guatema
la, la polizia ha sparato con
tro un corteo di sostenitori. 
di Rios Moritt Secondo le 
prime notizie una ragazza sa
rebbe rimasta, gravemente f e 
rita. U corteo si era mosso. 
dopo che da diverse località 
erano giunte notizie di ucci
sioni di rappresentanti della 
DC in seggi elettorali. Tré. 
di questi rappresentanti sono 
stati uccisi nel dipartiménto 
di Zacapa; altri due > nel 
dipartimento di Quetzalte-
nango. _,....- « 

.'•'•'*• '• WASHINGTON, 7 
Nixon non è riuscito, con la 

sua conferenza stampa di 
ieri, a uscire dal vicolo cieco 
nel quale l'affare Watergate 
lo ha cacciato. Alla conferen
za invernale dei governatori 
degli Stati, gli uomini del 
partito repubblicano non han
no oggi nascosto le loro in
quietudini per le ripercussio
ni. che lo scandalo Waterga
te e la permanenza di Nixon 
alla testa del paese possono 
avere sulle possibilità eletto
rali del partito. -•-

Già ci sono stati casi sin
tomatici: tre elezioni supple
tive hanno registrato la scon
fitta dei repubblicani In cir
coscrizioni che in passato 
erano sempre state « sicure ». 
L'ultimo caso è avvenuto in 
una roccaforte repubblicana 
dell'Ohio dove il candidato de
mocratico Thomas Luxen ha 
conquistato li 52 per cento 
dei voti. 

Alla conferenza dei gover
natori, il capo dell'ammini

strazione del Massachusetts, il 
repubblicano Francis Sargent, 
ha sferrato pubblicamente un 
violento attacco contro Ni
xon del quale ha chiesto l'al
lontanamento: « La necessità 
di procedere all'impeac/ie-
ment è preminente e dobbia
mo farlo — ha detto Sargent 
parlando a un gruppo di gior
nalisti — il solo modo • per 
superare il disagio e lo scet
ticismo diffusi nel paese è la 
soluzione di questo problema ;> 

Il governatore della Georgia, 
Gimmy Carter, un democrati
co, si è detto favorevole alla 
estromissione di Nixon: «Ho 

un grande rispetto per l'uffi
cio di presidenza — ha detto 
Carter — ed è per questo che 
sono disgustato per il modo 
con cui Nixon l'ha fatto de
cadere ». 

Dal canto suo, la commis
sione giustizia della Camera 
ha chiesto unanimemente ai 
giudice Sirica la immediata 
consegna del rapporto segre
to del Gran Giurì sulla re
sponsabilità di Nixon. 

L'Impressione lasciata dalla 
conferenza stampa di ieri, a 
giudicare dai giornali, è nega
tiva. La stampa critica il to
no spesso arrogante, ma non 
convincente, usato dal Presi
dente nelle sue risposte. 
• In particolare penose sono 
apparse le dichiarazioni di 
Nixon sull'affare dei soldi da 
versare agli autori dell'effra
zione al palazzo Watergate 
(il quartiere generale del par
tito democratico), • per com
prarne il silenzio. Nixon ha 
detto di aver definito sba
gliato il ricorrere a versamen
ti di denaro o a promesse di 
clemenza da parte dei tribu
nali. Ma ha dovuto aggiunge
re: «Chi legge le trascrizioni 
delle mie parole può forse 
raggiungere conclusioni diffe
renti (leggi: opposte), ma io 
so quel che intendevo dire. 
Erano presenti anche Halde-
man e Dean». Haldeman è 
incriminato per lo scandalo. 
mentre l'ex consigliere Dean 
ha fornito le più gravi infor
mazioni " a carico di Nixon. 
Proprio oggi, tre «uomini di 
Nixon (Ehrlichmann, Colson 
e Liddy) sono stati incrimi
nati, insieme ad altre perso
ne. per l'effrazione compiuta 
nel 1971 ai danni del dott. 
Fielding, psichiatra di Daniel 
Ellsbèrg autore della rivela
zione dei famosi documenti 
segreti sulla guerra nel Viet
nam. 
• Nella conferenza stampa 
Nixon ha parlato anche della 
crisi energetica, affermando 
di aver bloccato con un veto 
il progetto di legge sullo sta
to di emergenza delle fonti 
di • - energia, che, secondo 

- lui, non avrebbe risolto i pro
blemi. Il • progetto era stato 
già approvato dalle Camere. 
Esso prevedeva, fra l'altro. 
una riduzione dei prezzi del
la benzina e degli altri pro
dotti petroliferi e sussidi spe
ciali ai lavoratori rimasti sen
za lavoro per la crisi energe
tica. 

La DC continua a eludere 

« La situazione gonfiata per fare il nuovo governo Meir» 

La stampa israeliana scettica 
sulle «minacce della Siria» 

Conclusa la visita di Gromiko a Damasco - Ribadito il principio che lutti i terri
tori arabi occupati debbono essere restituiti e i diritti palestinesi garantiti 

TEL AVIV, 7 " 
Alcuni giornali israeliani 

esprimono un esplicito scetti
cismo circa le presunte « mi
nacce» siriane di riprendere 
le ostilità, ed insinuano che 
si è trattato di una montatu
ra per permettere la forma
zione di un governo di coa
lizione basato sugli stessi 
partiti (laburista e nazional 
religioso) di quello preceden
te, con gli stessi uomini nei 
ministeri più importanti. In 
particolare Yediot Aharonot, 
pur non spingendosi fino ad 
accusare la classe dirigente 
di aver «inventato» di sana 
pianta la minaccia, scrive 
«che la situazione è stata 
gonfiata allo scopo di porre 
fine alla crisi attuale, con
sentendo a tutti di salvare 
la faccia ». - -
" Per gli osservatori stranie
ri non vi sono dubbi: si è 
trattato di un espediente per 
giustificare il ritiro del « no » 
di Dayan e dei nazional-reli-
gìosi. in nome della necessi
tà di «difendere la patria 
In pericolo», U governo co
munque è fatto e potrà con
tinuare . a trattare con . gli 

arabi, in particolare con i 
siriani, • per giungere ' allo 
sganciamento delle recipro
che truppe sul Golan (Kis
singer, mostrando chiara
mente di non credere alle 
« minacce » siriane, ha detto 
di prevedere che i negoziati 
Damasco-Tel Aviv comince
ranno « fra due settimane », 
si è augurato che vi sia 
«qualche possibilità di pro
gresso» e ha ribadito che gli 
USA « faranno un grande 
sforzo » per facilitare una 
conclusione positiva). 

Dubbi molto seri continua
no tuttavia a sussistere sur 
la capacità dell'attuale go
verno israeliano di restare 
compatto quando si tratterà 
di discutere con gli arabi il 
futuro della Cisgiordania. 
Allora — si afferma — 1 
contrasti fra « falchi » e « co
lombe » riesploderanno e una 
nuova crisi politica sarà ine
vitabile. 

• • • 
DAMASCO, 7 

SI è conclusa la visita del 
ministro degli esteri sovieti
co Gromiko. che ha avuto in
contri con i dirigenti siriani, 
con il leader palestinese Ara-

fat e con la direzione del PC 
siriano. Il comunicato finale 
sulla visita afferma fra l'al
tro che «ogni accordo sul di
simpegno delle forze siriane 
e israeliane dovrà costituire 
un primo passo verso un riti
ro totale degli israeliani da 
tutti i territori arabi occu
pati, secondo un calendario 
stabilito », e « dovrà essere 
parte integrante di una solu
zione globale ed equa del pro
blema del Medio Oriente, 
comprendente soprattutto la 
garanzia dei diritti nazionali 
e legittimi del popolo pale
stinese». n mancato rispet
to di questi due punti essen
ziali potrebbe provocare una 
ripresa del conflitto; la Siria 
« ha il diritto inalienabile di 
usare tutti i mezzi di cui di
spone per liberare 1 suoi ter
ritori occupati»; la parteci
pazione dell'URSS « a tutte 
le fasi di una soluzione paci
fica della crisi» è importan
te; URSS e Siria si impe
gnano a «resistere a tutti 1 
tentativi di sabotare l'amici
zia siro-sovietlea»; l'URSS 
continuerà ad aiutare la Si
ria a «rafforzare la sua ca
pacità difensiva». 

. (Dalla prima pagina) " . 

d'accordo nel considerare su
bordinata rispetto a quella 
quadripartita) del governo a 
tre DC-PSI-PSDI. L'ex segre
tario della DC Forlanl, appog
giato dall'andreottiano Evan
gelisti, si è pronunciato per 
un •• mandato quadripartito 
« secco », >• senza alternative. 
Tutti gli altri intervenuti, in
vece, -• hanno sostenuto che 
nel caso in cui ci si trovasse 
dinanzi a una decisione re
pubblicana di non partecipa
zione al governo, Rumor po
trebbe passare alla soluzione 
del tripartito senza dover tor
nare neppure a una nuova 
riunione della Direzione de. 
Le correnti di sinistra hanno 
insistito in partlcolar modo 
sulla necessità della stabilità 
del governo, anche al di là 
del traguardo difficile del re
ferendum (Il riferimento con
tenuto nel comunicato della 
Direzione de riguardo alla du
rata del governo è stato pro
posto da Donat Cattln). 

L'on. Galloni, basista, ha 
affermato che la crisi mini
steriale pone la DC dinanzi 
a due scelte: prima di tutto 
quella della « conferma e 
salvaguardia del quadro po
litico deciso dall'ultimo Con
gresso » (cioè il centro-sini
stra), e ciò richiede un go
verno che non abbia carat
tere di provvisorietà; e quin
di quella dell'esigenza di 
una linea di politica econo
mica « espansiva della pro
duzione e della domanda in
terna » (« non possiamo il
luderci — ha detto Galloni 
— di uscire dalla crisi eco
nomica usando gli strumeìiti 
del '64 che furono la restri
zione del credito e l'aumen
to dell'esportazione »). 

Della relazione di Rumor 
è stato fornito un breve re
soconto. il presidente incari
cato ha insistito sulle diffi
coltà della situazione. « Solo 
— ha detto — la consapevo
lezza dell'ora grave che at
traversiamo, e insieme la 
certezza di poter contare sullo 
impegno compatto del Parti
to, mi inducono a tentare 
con serena fermezza la rico
stituzione di un governo». 
Egli ritiene « tuttora valide », 
« nella loro globalità ». le li
nee programmatiche sulle 
quali si costituì il precedente 
governo nella scorsa estate. 

Rumor ha detto di non il
ludersi « che la crisi sia di 
facile soluzione », ma ha sog
giunto di avere fiducia «nel 
grande senso di responsabi
lità dimostrato dai partiti an
che ìiei momenti di più acce
so confronto dialettico ». « Con 
le forze di centro-sinistra 
— ha detto ancora Rumor — 
abbiamo ripreso una collabo
razione che presenta una sua 

problematica, ma ha il van
taggio < della già- realizzata 
sperimentazione: senza illusio
ni, - come dissi alle Camere, 
ma con lo sguardo attento al
l'articolazione del Paese e alle 
forze popolari che in esso si 
muovono, portatrici di istanze 
che un governo non può disat
tendere. L'impatto con il Pae
se non esclude ma anzi esalta 
il dovere della stabilità; la si
tuazione è così delicata e gra
ve che non tollererebbe sus
sulti e soluzioni di continuità». 

Quanto al problemi di poli
tica economica, Rumor si è 
tenuto, come nella dichiara
zione rilasciata l'altro Ieri al 
Quirinale, su di un piano di 
genericità insistendo sui do
veri dell'« austerità ». Ha det
to che 11 contenimento del
l'inflazione presuppone «una 
strategia necessariamente 
complessa », la quale deve 
essere graduata tenendo 
conto del limite di guar
dia oltre 11 quale l'ondata 
inflazionistica potrebbe ren
dere inevitabile l'« uso neces
sariamente indiscriminato e 
perciò perverso della politica 
di freno». 

Una parte della relazione 
del presidente incaricato ri
guarda 11 pomo della discor
dia della crisi, e cioè la que
stione del prestito. Egli ha 
detto che il prestito del PMI 
è sottoposto a condizioni che 
« riflettono regole di condot
ta costantemente seguite dal 
Fondo in questa materia », 
ma ha soggiunto che spetta 
al governo operare perché la 
situazione evolva in modo da 
poter usare le « periodiche ve
rifiche » col FMI per ritocca
re 1 vincoli previsti. 

Rumor ha ammesso velata
mente le deficienze dell'atti
vità governativa per quanto 
riguarda i mancati investi
menti produttivi, facendo un 
esteso elenco di < propositi e 
di progetti tuttora sulla car
ta. E parlando del risulta
ti « apprezzabili » - realizzati, 
nei suoi primi mesi di vita, 
dal passato ministero, ha 
detto che ciò è dovuto an
che alla « condotta respon
sabile seguita dalle .. forze 
produttive, in primo luogo 
dai sindacati dei lavoratori ». 

Panfani ha fatto diffonde
re poche frasi del proprio in
tervento alla riunione • dei 
gruppi d.c. Si tratta, in real
tà, del solito elenco dei pro
blemi senza nessuna indica
zione precisa di scelte. Se
condo 11 segretario d.c. che a 
questo punto ha usato un to
no oscuramente minaccioso 
la ricostituzione del governo 
dovrebbe richiedere « intese e 
misure per prevenire e im
pedire ogni ulteriore logora
mento ed usurpazione dei 
poteri degli organi pubblici 
competenti da parte di pre

varicatori di ogni risma e 
collocazione»., , . , 

A N 0 R E O m ; i i ' p r e s l d e n l , 
del Consiglio, Andreotti, con 
una breve nota della propria 
agenzia di stampa, ha riba
dito nella ' sostanza quanto 
egli aveva già detto nella in
tervista all'Espresso, con la 
quale venivano rivolte velate 
accuse a Fanfanl per quanto 
riguarda • una certa utilizza
zione degli scandali in chiava 
politica (la nota ricorda an
cora una volta il precedente . 
del caso Montesi...). «Si cer
ca — ha scritto Andreotti — 
di mettere l'uno contro l'al
tro gli esponenti politici del
la DC». . . 

NAPOLITANO '„ . rampa „0 
Giorgio Napolitano, su Rina
scita, sottolinea che la crisi 
governativa può essere defi
nita «una crisi generale del
la DC e di funzionalità dei 
pubblici poteri ». 

Nell'attuale situazione, af
ferma Napolitano, la scelta 
che deve essere compiuta sul 
piano della politica economi
ca è quella « di raccogliere 'i 
mezzi supplementari che so
no indispensabili per il finan
ziamento di alcuni prezzi po
litici o di maggiori investi
menti pubblici, incidendo 
seriamente sui redditi più 
alti ». Nello stesso tempo,. vi 
è da ridare'senza indugio 
« credito e prestigio alle isti
tuzioni democratiche e al re
gime dei partiti». 

Come via d'uscita alla cri
si attuale, l comunisti indi
cano « la scelta sollecita e 
chiara, senza ambiguità, di 
una linea di rinnovamento. 
A questa scelta — sottolinea 
Napolitano — è legato il no
stro atteggiamento nei con
fronti del nuovo governo. 
Non facciamo questioìie di 
formule; ma combatteremo 
fermamente le soluzioni equi
voche. Si impone in realtà il 
superamento di ogni remora 
anticomunista nella ricerca 
dei consensi e degli apporti 
necessari tanto per l'avvio di 
un processo di risanamento 
e consolidamento del redime 
democratico, quanto per lo 
sviluppo su nuove basi della 
economia e della società na
zionale ». In contrasto con 
questa esigenza si pone la 
decisione d.c. dì andare di 
referendum, nonostante fosse 
possibile evitare la • prova. 
Nell'interesse della democra
zia italiana, conclude Napo
litano, ci auguriamo che la 
causa « della collaborazione 
tra tutte le forze popolari 
prevalga ugualmente . (..:), 
anche attraverso là sconfit
ta nel referendum delle for
ze della divisione • e dell'ol
tranzismo». . • 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

comunicata ai presidenti della 
Camera, del Senato e della 
Corte Costituzionale, è il pro
blema da risolvere, ed è dal 
comportamento dei rappresen
tanti dei vari gruppi che si 
misurerà la reale volontà di 
tutte le forze politiche — rap
presentate nella commissione 
inquirente — di giungere al
l'accertamento della verità e 
delle responsabilità nei casi di 
corruzione nel settore petroli
fero individuati dai pretori di 
Genova. 

La deliberazione, come ab
biamo sottolineato, esiste già, 
fu • adottata unanimemente 
nella seduta di otto giorni fa. 
Ora si tratta di formalizzarla. 
I comunisti e la sinistra indi
pendente ne hanno insistente
mente sottolineata, l'altro ieri. 
l'urgenza e riproporranno oggi 
l'esigenza di una decisione ine
quivocabile per l'apertura del
l'istruttoria, decisione corri
spondente agli impegni di mo
ralizzazione della vita pub
blica che personalità di primo 
piano, anche in seno alla mag
gioranza. hanno assunto con 
affermazioni solenni. 

L'eventuale tentativo di ri
tardare o, al limite, di impe
dire l'apertura dell'istruttoria. 
attraverso la riproposizione di 
una ulteriore indagine preli
minare lunga, defatigante e ri
conosciuta superata dallo stes
so comunicato della commis
sione. potrebbe dare corpo al 
rischio già paventato dai par
lamentari comunisti di un in
sabbiamento dell'inchiesta. 
- E' stato già sottolineato che 

per aprire una inchiesta gli 
indizi non devono essere ma
nifestamente infondati. Se vi 
sono delle questioni procedu
rali. come qualcuno sosteneva 
ieri negli ambienti parlamen
tari. che devono essere risolte, 
questo — come accade nelle 

(Dalla prima pagina) 
nero in volto. Successivamen
te si è saputo da fonti del
la presidenza del consiglio che 
il primo ministro insiste per
che il Papa, in base all'art. 16 
del Concordato, dia l'autoriz
zazione perché mons. Anove-
ros lasci la Spagna sulla ba
se di : un regolare provvedi
mento di espulsione. 

Il generalissimo Franco, che 
invece intende evitare la rot
tura con la Chiesa e con il 
Vaticano, vorrebbe ricercare 
una soluzione diversa e più 
accomodante. Mons. Anove-
ros, in una dichiarazione, ol
tre a riaffermare il suo attac
camento alla Spagna, dovreb
be precisare che la sua ome
lia del 24 febbraio scorso non 
è stata mai concepita come 
un documento che esorti al 
separatismo e che non dovreb
be essere interpretata in que
sto senso. A queste condizio
ni, Mons. Anoveros non ver
rebbe più espulso ma. fra 
qualche tempo, verrebbe tra
sferito ad altra diocesi di pa
ri importanza ma meno deli
cata dal punto di vista delle 
relazioni con il regime. 

Secondo fonti filo-governati
ve, questa ipotesi di soluzione 
sarebbe stata negoziata da 
Franco con il primate di Spa
gna. l'arcivescovo di Toledo 
card. Marcello Gonzalez Mar
tin, che è stato ricevuto oggi 
anche dal primo ministro 
Arias Navarro, mentre il go
verno non ha tenuto in que
sti giorni nessun contatto con 
il presidente della Conferen
za episcopale spagnola, card. 
Tarancon, inviso al regime. 
Una schiarita, quindi, si do
vrebbe avere nella giornata 
di domani. 

Intanto, una grande tensio
ne regna per tutto il paese e 

normali : istruttorie — deve 
avvenire indicando prima di 
tutto coloro nei confronti dei 
quali si stanno svolgendo in
dagini. 

Poi si potrà discutere ad 
esempio se deve essere com
piuta la riunificazione del pro
cedimento per l'affare Enel a 
quello per lo scandalo delle 
leggi e dei decreti petroliferi; 
poi si potrà decidere se acqui
sire o meno gli elaborati delle 
commissioni tecniche preposte 
alla analisi dei costì dei pe
troli e si potrà anche disqui
sire se è concepibile che si 
compia un reato proponendo, 
in qualità di ministro, un atto 
legislativo quale può essere un 
decreto legge o un decreto mi
nisteriale. Per l'on. Reggiani 
del PSDI. vicepresidente della 
commissione, queste che ab
biamo sommariamente elen
cate « sono questioni pesanti 
su cui occorre pensare, per 
cui è necessario ancora del 
tempo ». 

Lo stesso Reggiani è stato 
autore di una dichiarazione 
ai giornalisti = dal significato 
ambiguo. «Ogni terna è per
fetta — ha detto tra una audi
zione e l'altra dei ministri — 
tranne quella dei pretori. 
Tutto sommato sono contento 
che le cose siano andate così, 
anche se avrei preferito una 
procedura più nitida ». 

Il primo degli ex ministri 
dell'Industria a comparire da
vanti alla commissione è stato 
l'onorevole Andreotti. Egli si 
è trattenuto dinanzi ai com
missari per più di un'ora. 
Quindi ha atteso in una sa
letta il resoconto stenografico, 
che ha corretto, ed ha firmato 
il verbale. Andreotti. come già 
Preti e Ferrari Aggradi, ha 
chiesto di essere ascoltato in 
base all'articolo 250 del Codice 
di Drocedura penale, essendosi 
« identificato » tra le persone 
inquisite dalla commissione. 

negli articoli di stampa che 
però tuttavia fino a ieri non 
avevano fatto nomi ma si era
no limitati solo a dare rife
rimenti alle leggi e ai decreti 
sotto inchiesta. 
- L'onorevole Andreotti aveva 
già fatto avere alla commis
sione un ampio promemoria; 
ieri si è presentato con un 
voluminoso dossier (si parla 
di 250 pagine) contenente leg
gi, circolari, studi di commis
sioni tecniche e via dicendo. 
E uscendo dalla commissione. 
Andreotti, che è coinvolto nel- ' 
l'«affare» essendo stato mini
stro dell'Industria nel periodo 
'67*68 (l'epoca dei cosiddetti 
« contributi Suez»), ha dichia
rato: «Ho dato alla commis
sione una documentazione 
molto precisa sulle misure 
adottate nel 1967 per fronteg
giare la chiusura del Canale 
di Suez, non solo ottenendo 
il risultato di assicurare i ri
fornimenti e non fare aumen
tare i prezzi, ma introducendo 
un sistema talmente garantito 
da rendere impossibile ogni 
ingerenza interna o esterna ai 
ministeri ». 

Quali fossero queste garan
zie è diffìcile sapere. V e da 
rilevare però, come emèrso 
dall'inchiesta dei pretori geno
vesi, che nientemeno al mini
stero dell'Industria operava 
un funzionario dell'Unione pe
trolifera. 

Sono quindi seguiti, nell'or
dine. Mauro Ferri. Giacinto 
Bosco (che attualmente è vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura). 
che è stato più a lungo di 
tutti davanti alla commissio
ne. Valsecchi: tutti si sono 
attestati nella difesa del pro
prio operato, esponendo le ra
gioni politiche ed economiche 
che. a loro avviso, negli anni 
oggetto dell'inchiesta avreb
bero consigliato i provvedi
menti a favore dei petrolieri. 

Si inasprisce la crisi 
nella stessa capitale dove, se
condo quanto afferma la stam
pa ufficiale, sarebbero stati 
arrestati 40 studenti. 
- Inoltre, per disposizione del 

rettorato sono state chiuse 
tutte le facoltà dellUniversi-
tà di Barcellona. Gli studen
ti hanno protestato contro le 
repressioni delle autorità fran
chiste e la persecuzione del 
vescovo di Bilbao accusato di 
« attacchi all'unità naziona
le ». Manifestazioni a sostegno 
del vescovo sono in corso a 
Saragozza, Salamanca. Oviedo 
e in altre città del paese. 

L'ufficio ' del vescovo di Bil
bao ha reso noto di aver rac
colto diecimila firme di reli
giosi e laici che si sono schie
rati a fianco di mons. Ano
veros di cui hanno approvato 
l'omelia da lui inviata a tutti 
i preti della sua diocesi e 
letta in tutte le chiese il 24 
febbraio. 

Del resto, quando II vesco
vo è giunto alla nunziature, 
i giornalisti sono stati tenuti 
lontani oltre 500 metri dalla 
polizia. Un ufficiale ha detto 
che questi erano gli ordini 
del primo ministro Navarro. 
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